Con una inestinguibile sete di assoluto,

siamo posti nel tempo che perpetuamente
si trasforma e ci inganna.

Cio che in noi ¢ puro

lo vediamo soltanto velato intorno a noi.

Michel Seuphor *

* In “Piet Mondrian”, Michel Seuphor,
11 Saggiatore, Milano 1960



